
Domenica 17 Agosto 20086 NORD BARESE

Presentato il programma della seconda edizione della «notte bianca»

Canosa sotto le stelle
Dalla musica all’archeologia passando per i prodotti tipici

TRA CULTURA E
S P E T TAC O L I .

Canosa si prepara a
ospitare la seconda

«notte bianca»

.

l CANOSA. Tutto è pronto per la se-
conda edizione di «Canosa sotto le stelle..
Notte bianca» prevista tra il 19 e 20 agosto.
Visite guidate ai monumenti, degustazio-
ni, animazione di strada: tutto in una
lunghissima ed interminabile notte con
una anteprima di grande fascino con la
presenza di Miss Italia.

«L'evento, alla sua seconda edizione, si
pone l'obiettivo di creare un appuntamen-
to fisso della stagione, dando un con-
tributo al turismo per essere da stimolo
all'economia della città» afferma Saverio
Luisi, della team Eventi.

La manifestazione è organizzata dall’as -
sociazione culturale «Riscopri la tua cit-
tà», patrocinata dal Comune, assessorati
alla Cultura e al Turismo, Regione e Pro-
vincia di Bari, coadiuvata dalla Fonda-
zione archeologica canosina, l'Agenzia Pu-
glia imperiale, ed in collaborazione con la
Sound & stage e la Teameventi33.

Questo il programma. Martedì 19, serata
in piazza «Aspettando la Notte Bianca»
con Miss Italia; presenterà Silvia Battisti
Miss Italia 2007 e Rocky, volto di Uomini e
donne, prefinali Regionali con più di 40

miss (le piu' belle della Puglia), gadget,
giochi con il pubblico, ballerini brasiliani
"Follia Italo brasiliana" e il rumorista
campione europeo Ivano Trau; stand con
prodotti tipici, mercatino dell'usato, shop-
ping, trenino itinerante e visite guidate ai
luoghi archeologici.

Mercoledì 20, la «Notte bianca»: piazze
in musica (Piazza della Repubblica, Via
Kennedy) con la serata in piazza Vitorio
Veneto legata alla musica dei dj di radio
105 (Mitch e Squalo), Khady voice dal the
club di Milano, Francesca Cipriani del GF,
Regina (top dance anni 90) e Marck ice dj
da Formentera e Porto Cervo, Memeo
vocalist, Party dello stilistaRickylam - Mi-
lano con lancio di gadget e radio 105.

La serata continuerà con lo shopping
presso i punti vendita canosini,il diver-
timento degli artisti di strada, un gruppo
brasiliano in gior per le strade con i
clown,la Festa della cuccagna, casting
Miss Festival CubaquiI, moda e musi-
ca,jazz band, cover di Arbore, scuole di
danza, fuochi pirotecnici, e luoghi archeo-
logici aperti per una note indimentica-
b i l e.

In via martedì 19
con la serata

in piazza
«Aspettando...»

presenterà
Silvia Battisti

Miss Italia 2007

MARGHERITA DI SAVOIA | Spazio solo ai venditori ambulanti e alla «banda della porchetta»

La moda della notte bianca
Una sorta di festa patronale svuotata del senso mistico della fede

l MARGHERITA DI SAVOIA. La moda
della Notte bianca. «Un intero attimo di
beatitudine! È forse poco, anche se resta
il solo in tutta la vita di un uomo?»
questo era l’epilogo de “Le notti bian-
ch e ” di un giovanissimo Dostoevskij, ma
qual è il legame fra la magia di quelle
passeggiate romantiche notturne rac-
contate nel romanzo ambientato a San
Pietroburgo e la “Notte bianca” ch e
profuma di porchetta che oramai ogni
città celebra? Nessuna.

Per la Notte bianca le città pugliesi
vengono chiuse al traffico, musica in
ogni punto, dj ambulanti e mangiafuoco
sui lungomari, per l’occasione riabilitati
anche i mercatini etnici, quest’anno ban-
diti dalle polizie municipali per ordini
supremi. Ma soprattutto nella notte
bianca ci sono loro: “la banda della
p o rch e t t a ” a far concorrenza allo sfi-
latino traboccante di mortadella che
odora di forno al prezzo politico di un
euro dei negozianti, una sorta di kebab
coatto di dubbia provenienza al prezzo di
4 euro, venduto rigorosamente senza
s c o n t r i n o.

Forse le centinaia di turisti che si
spostano per passare le notti bianche
non si aspettano un remake di una sorta

di festa patronale, che a differenza di
quest’ultima non ha neanche quel senso
mistico della fede che poi rende sacro
anche un giro sulla ruota panoramica.
Alle tre della notte si assiste ad intere
colonie di famiglie di ritorno a casa con
nonna a seguito, che per l’occasione ha
rinfrescato l’acconciatura per il grande
evento, ma i piedi fanno male per aver

girato per ore sul lungomare senza ca-
pire il perché, per essere usciti di casa
per una notte bianca senza poesia. Forse
sarebbe meglio passare la notte a ri-
leggere il capolavoro di Dostoevskij, ma
nel tripudio delle bancarelle della notte
bianca troviamo solo pile e dvd ma-
s t e r i z z at i .

[Cosimo Damiano Damato]

NOTTI BIANCHE.In
via di espansione ma
mostrano anche i primi
limiti. In alto Margherita
di Savoia

.

CALCIO|Superata la crisi si lavora per una squadra competitiva

Canosa in Promozione
l’avventura continua

l CANOSA. Dopo
un'inizio estate tormen-
tato per il Canosa Cal-
cio, sembra stia tornan-
do il sereno.

Fatta nuovamente l'i-
scrizione al campionato
di Promozione, grazie
all'intervento del sinda-
co Francesco Ventola e
dell'intero consiglio co-
munale, si aspetta l'uf-
ficialità della nuova As-
sociazione, che dovreb-
be dar vita alla pros-
sima stagione agonisti-
ca.

La recente storia del
famoso sodalizio è stata
negli ultimi mesi tra-
va gliata.

Dopo l'amara conclusione del campionato
scorso, il presidente Casamassima, deluso
del comportamento di una parte della nuova
cordata di imprenditori, mai presenti alle
riunioni convocate da lui, fu costretto a
rassegnare le dimissioni lasciando la società
nelle mani del sindaco.

In una triste e semivuota aula consiliare,
Ventola e l'assessore allo sport provarono a

smuovere l'imprendito-
ria locale, ma il tenta-
tivo risultò vano.

In quell'occasione Ca-
samassima respinse
ogni tentativo di ritirare
le sue dimissioni asse-
rendo di aver fatto an-
cora un'ultimo regalo al-
la cittadinanza rifiutan-
do di vendere il titolo a
città limitrofe. Da quel
giorno qualcosa è cam-
biato e dal quale si cer-
cherà di ripartire.

Si aspetta il ritorno
dalle vacanze di tutti
per capire in che modo
si può riprendere l'at-
tività. Le parti non sono
ferme anche se alcuni

della vecchia guardia hanno trovato altri
lidi.

Di certo non si vedrà più con la casacca
rossoblù Rosario Conte accasatosi nella sua
Cerignola. Piacenza andato a Candela, Sel-
varolo e Capuano accasatosi a Trani, quasi
sicuramente Damato, Borrelli e Pinto si
esibiranno con altre magliette. La settimana
prossima certamente si saprà di più.

TUTTO OK.Un allenamento del Canosa

� DALLA PRIMA
Ecco la lista dei provvedimenti pro-

posti all’ordine del giorno dal nostro Co-
m i t at o :

1) istituzione di un presidio fisso e
permanente di Barsa nell’area di Canne
della Battaglia (Parco fluviale dell’Ofan -
to), estesa dal parco archeologico fino
alla vicina località abiatata della Boc-
cuta , il borgo nel quale si sta ampliando
la Parrocchi ed il Santuario di San Rug-
giero (si eviterebbero costosi spostamen-
ti coi mezzi di trasporto e si avrebbe una

vigilanza in loco anche per un più ampio
territorio da gestire in senso ambien-
tale); 2) rimboschimento graduale ma a
precisi stati avanzamento lavori della
Collina della Cittadella, dove Barsa può
impiegare uomini e piante con varie ap-
propriate essenze della macchia medi-
terranea per restituire a quella zona non
solo il verde di un tempo ma anche scon-
giurare pericolosi smottamenti a carat-
tere franoso che minerebbero (in assen-
za di radici come accade ora) la stabilità

della stessa Collina archeologica; 3) ra-
zionalizzazione degli interventi in loco,
dove Barsa aggiungerebbe allo smalti-
mento dei rifiuti (ci sono abbastanza cas-
sonetti ma spesso risultano insufficienti
in occasione di eventi che richiamano
maggiore affluenza di persone) anche
una costante e sistemica opera di pulizia
delle zone verdi esistenti o da ricreare
(area dei sepolcreti, acropoli, passeggia-
ta archeologica intorno alla Cittadella,
stazione ferroviaria, nuovi scavi sulla

Collina di San Mercurio, etc.);
Sono questi sono alcuni degli spunti di

lavoro per Barsa, anche in previsione
dell’avvìo della Sesta Provincia con il
passaggio dalla Provincia di Bari e di
Foggia , ad esempio, delle case canto-
niere e della viabilità provinciale lungo
la quale spesso impattano sterpaglie non
tagliate che diventano focolai di pericolo
per gli automobilisti e i contadini.

* Presidente Comitato Italiano Pro
Canne della Battaglia
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